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Omnes srgo simul sruels obstringamur amors: 
Quas violi mundum, vinest et ipsa modo. 
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Suffragio universale 
rire ear. 

  

1 socialisti italiani hanno posto all’or- | 

dine del giorno per il nuovo anno ia 

questione del suffragio universale. 

L’idea non è nuova perchè finora la 

di tanto in tanto qualche platonica agita- 
zione, a vantaggio del suffragio univer- 
sale, si sono sempre guardati dall’insi- 
stere troppo sulla sollecita attuazione di 
questa parte del programma e col de- 
mandare più di quanto vigeva negli altri 
stati d° Europa, si sono posti al riparo di 
una pronta riuscita. i 

Una delle ragioni più serie della loro 
esitazione era costituita dal periodo che 
i cattolici traessero vantaggio dal suffra- 
gio universale ed il pericolo sarebbe stato 
maggiore ss, una voita entrati per questa 

chin?, si fosss esteso il diritto di voto 
alle donne. . 

Dobbiamo credere cha il movimento 
attuale promesso da Arturo Labriola, 
compsgno sindacalista, sia nè più nè 
meno che un motivo di fare dalla pro- 
paganda popolare servendosi di un arga- 

mento che almeno richiama l’attenziono 
delle masse par la pervenza di novità, 

Ciò viene pure confermato dai fatto che 

questa riforma è soltanto per riflssso, e 
per imitazione di quanto va agitandosi 

all’astero. Tuiti sanno cha nelle scorso 
ottobre l’arma del suffragio universale 
suggerita dall’on. Kristofy, al Ganerale 
F:jervay psr msttera a duro cemento la 

coalizione ungherase, fu, sebbene va ma: 
lincuore, accettata dalla stessa Corona 
per mettere a posto |’ opposizione nazio- 

nalista. 90 
Poca favilla gran fiamma seconda, ed 

i popoli austriaci chieseso allora quel 
trattamento cha il Govarno, per interesse 
proprio era disposto a concedere in Un- 
gheris. 

I torbidi recers;issimi della Russia, e 
lo sciopero generale avavano pure lo 
scopo-di attenere il suffragio universale 
ei auche in-Germania tale questione è 
stata posta sul tappeto. 

In Italia questa campagna probabi!- 
menta non potrà attsechire, sia per igna- 
via di partiti, sia perchè da noi sarebbe 
un fatto compiuto senza l’analfabetiamo 
che è ancora eccessivamente forte in 
certe ragioni d’Iialia; ragione per cui la 
migliore campagna in favore del suffra- 
gio universale, sarebbe praticamente ia 
lotta contro l’analfabetiamo. 

Andres, Torre, nella sua conferenza, 
tenuta nelle principali città italiane, per 
PUnione della cultura nazionale è era la- 

vato contro l’analfsbetismo, appunto a 
noma della democrazia che non importa 
solo dei nuovi diritti, ma dei doveri gra- 
vissimi pel proletariato, il quale non può 
accingersi al governo delle cose, ss non 
è illuminato. intorno ai deveri che gli 
incombono. Il favorire quindi la coltura 
e per not la sana coltura, è ua prerecui- 
sito necessario al suffragio nniversale, 
che soltanto sa illuminato e ben diretto 
darebb= frutti salutari. Il popolo non è 

ancora cosciente di ciò. 
«La, corruziona . elettorale, quale vige 

in quasi tutti i passi, è: messa. innanzi 
generalmente contro il suffragio univer- 
sala stesso, Il quale deva. esiste non ha 
dsto tutti quei frutti che si notevano le- 
gittimamenta atteadere ma si dava rite- 

nere — poichè malgrado tutto il suffra- 
gio universale è valuto e preferito al suf- 

fragio ristretto dai popoli che nen l’hanno 
— che non basta cttenerlo in qualunque 
modo, ma occorra circondarlo dai neces- 
sari correttivi (principale tra essi quello 

della rappresentanza proporzionale) e in- 
canalar!o nella corrente della rappresen- 
tanza. degli interessi professionali. 

I cattolici perciò, lungi. dal respingere 
in massima il suffragio universale, desi- 
derano che questa riforma sia il frutto 
logico e necessario del miglicramento 
della coltura dsl popolo e possa rispon- 
dere al vero concetto. di giustizia e di 

lealtà politica cha io informa e Jo anima. 
N. V. 

  

  
      

Un convegno fra Menelik e Martini. 

‘Roma, 9. — Completando la notizia già 

data circa un prossimo Convegno di Me- 

nellk col nostto governatore eritreo, posso 

mi di fsbbraio a Bourimieda, luogo di 

ritrovo tradizicnale nei grandi avveni- 

menti dell’ Etiopia. 
Menelik si recherà al convegno in for-   

ma solenne con tutto il seguito di Corte. 
Martini sarà accompagnato da alcunf capi 

, servizio del governatore. 
  

Per Vittorio Emanuele 

Roma, 9. — In occasione dell’anniver- 
sario della morte di Vittorio Emanuele 
II, stamane alle ore 8 la Regina Madre 
e il Duca di Gsnova si sono recati al 
Pantheon in carozza coperta scortata dai 
corazzieri. Vennero ricevuti dal ministro 
Ds Marinis e dal Cappellano Monsignor 
Baccaria, 

Dopo pochi minuti giunsero il Rs e 
la Regina, accompagnati dai rispettivi 
seguiti, in carrozza coperta, scortata dai 
corazzieri. Furono pure ossequiati dal 
ministro dell’istruzione e dal Cappellano. 
I Sovrani e la Regina Madre cel Duca 

  

entrarono per assistere alla Maesa, la- 
sciando il tempio alle 8,95. 

Della rappresentanza deila Giunta co- 
munale che deposa stamane una corona 
sulla tomba di V. Emanuele II, facevano 
parte anche i tre assassori cattolici. 

Gli assessori cattolici di Roma, dunqua 
ripetiamo di Roma — vanno psgli auguri 
al Quirinale (quest'anno. veramente non 
sono andati, ma si sono giustificati) e. 
vanno al Pantheon alla tomba di Re Vit- 
torio. Richiamiamo l’attenzione dei let- 
teri su questi fatti, che dicono più che 
venti articoli di giornale, vecchio o mo- 
derno esso sia. n. dir. 

Note e commenti 
cre eater ee 

  

I nemici della patria. 

. Il Vaticano e i cattolici non fecero, non 
fauno che difendarsi: difsndersi dai ne- 

mici che dopo il temporale tentano di- 
struggere anche il potere spirituale del: 

Papa; difendersi dai nemici, i quali vo- | 
glicao spoglia di ogni prerogativa la 
Chiesa per asservirla, spoglio di ogni 
terrena sovranità il Papa per cacciarlo, 
quando che fosse, in carcere sotto il pre- 
testo comodo di aver offsso le leggi, per 
quanto inique dello Stato. 

Il posto del Vaticano e dei cattolici 
quindi è legittimo; mentre il posto dei 
massoni è quello di aggressori, che hanno 
ingaggiato con la -Chiésa, rappresentata 
dal suo Capo in terra, una secolare e gi- 
gantesca lotta, che non. vogliono assolu- 
tamente vedere non diciamo terminata. 
ma sopita, costi quello che costi alla 
patria, sia pure la sua completa rovina. 

Un ricordo opportuno. 
E che sia Ja Massoneris, la quale ab-. 

bia voluto e mantenga in Italia il dissidio 
tra Chiesa e Stato e vigili acciò nessuna 
composizione tra i due avvenga, lo pos- 
siamo provare con questo ricordo oppor- 
tuna. 

Gome ora, così nel 1886 nei circoli 
di Gorte ed altrove si era messa sul sario 

sul tappsto la questione della riconcilia- 
zione col Papa. Ma Adriano Lemmi con 
impudente audacia sorse a comandare al 
Governo italiano e anche alla Casa reale, 

, ceme lo dimostra la seguente lettera În- 
| dirfzzata al Presidante dei Ministri e nella 

, quale il Lemmi lo tratta da superiore a 

| 
La circolare del Grand’Oriente della: 

Massoneria suscita infiniti commenti. I 
radicali, forti di questa circolare, flagel- 
lano i massoni che, specie nelle ultime 
elezioni, si sono accostati ai clericali. I 
moderati indipendenti flsgellano i mas- 
soni, perchè altro ideale non hanno sa- 
puto dimostrare che quelle, molto pro-. 
saico, dalla greppia, per la quale unica- 

l'appoggio dei cattolici affine di manta- 

| foferiore, 

« Al Presidente del Consiglio 
del Regno d’Italia 

Ia neme de’ liberi Muratori italiani, 
chieggo al Governo che intorno ai gravi 
indizii di cospirazione clericale contra la 
Patria, denuaciato da quasi tutta la 
stampa, sia fatta senza indugio o piena 
luce 0 intiera giustizia. Intanto dichiaro 

che le Logge massoniche non cssseranno 
mente si sono rimangizto il classico e° 
tradizionale anticlericalismo, per ottensre 

nersi l'albero della cuccagna. Dai giornali. 
cattolici ci piace ricordare duo commenti; 
l’uno dell’Osservatore romano, l'altro dai 
Giornale di Romd. 

L'Osservatore romano scrive: 
x 

dal mantaner viva e vigilantissima la co- 
ssfenza pubblica contro le macchinazioni 
del Vaticano. Roma, li 17 febbraio 1886. 
Ii Gran Masstro Adriano Lemmi ». (1) 

Non è una novità dunque'la circolare 
. odierna del Gran Maestro della Magsa- 
i neria ; non è un colpo di fezta di Ettore 
‘ Ferrari; non è — coms taluni vorrebbero | 

« La circolare massonica è petulantis- , 
sima nella forma, sconclugionata nella | 
sostanze, giacchè è diretta principalmente ‘ 
a impedire. con l’opera efficace dei fra- 
telli quello che non c’è, Vi ea, cioò, 
nell’autorità suprema della Chissa di ve- 
nire a patti per mezzo di condiscendenze 
le quali sarebbero in opposizione con i 
diritti imprescindibili e della Chiesa e 

del Papato con la rivoluzione italians. 
Essa; inoltre, è bugiarda là dove « per 
paura di essere convinta di compra e 
vendita di protezioni a vantaggio dei fra- 
telli, mette le mani avanti protestandosi 

pura di ogni venalità », 
Il Giornale di Roma dica: 

« Noi ignoriamo sa nei doveri dell’on. 
Ferrari (Grand’Oriente della massoneria) 
sia inclusa la serie nan breve di ossarva- 

zioni insensata onde è ricca la circolare: 

può ben essere così e in tal caso non 
abbiamo nulla da eob'sttare. Certo chi 

crede di poter affermare che la masso- | 
neria sia scuola di bnegaziona e d’alta 
moralità, può. pure aff:rmare «hs la 
Chiesa, dal medio evo ai dì nostri, abbia 
benedetto tutte le prepotenze e difeso 
tutte le iniquità sociali, La seconda as- 
serzione è vera quanto la prima ». 

Il nostro commento. 
E ai tanti vogliamo aggiungere anche 

un nostro commento. 

Nel campo moderato e libarale verano 
non pochi, i quali tacciavano di nemici 
della patria il Vaticano e i clericali per- 
chè mantenevano viva il dissidio tra Stato 
e S. Sede in Italia, con totale danno della 
nazione. Ora questi dovrebbero disillu- 
dersi e riconoscere finalmente chs altri, 
che non seno nè il Papa nè i cattolici, 
sono quelli che vaglione questo dissidio, 
E sono i massoni. E° la Massoneria che 
ha voluto la questione romana, è la Mas- 
soveria cha ha creato il dissidio tra Chiesa 
e Stato, “sono :i massoni che lo manten> 
gono e lolaccentuano. Che ss quasta 
questione romana, se questo dissidio nuoce : d'Appello, intervenne l’arcivescove della 
— come i fatti lo provano — alla patria; i 
nemici della patria sono essi, i massoni; 
e cancro e scirro piantato nel cuore del- 
l’Italia non è il Vaticano, ma la Masso- 
neria insediatasi a palazzo Giustiniani. 

  

credere — una bomb: per le pressima 
elezioni del Grand’ Ociente; è nè più nè 
meno che fl pr.gramma massonico, sem- 
pre uguale‘prima della rivoluzione, du-: 
rants la rivoluzione, dopo la riveluzione | 
in Italia, E° lo stesso programma masso- 

nico di guerra alla Chiesa, di nessuna 
tregua ‘con la Chiesa, di odie e di livore, 
anticristiano. 

E’ bene ricordarlo. 
e eee eni 

(1) Rivista della Massoneria italiana, 1888, | 
pag. 25. 
  

In attesa della conferenza 
Si ha da Roma, 9: 
Visconti-Venosata partirà domani col 

figlio e il cav. Sforza per Parigi e Alge- 
siras. Oggi fu ricevuto dal Ra, Sarà ad 
Algesiras il 16. 

n 

In Vatisano- si attende con interessa 

la riunfone della conferenza per la mo-| 

zione sulla libertà religiosa che sarà re- 
cata alla confersnza dal rappresentante 
dell’Austria-Ungheria e che il Vaticano’ 
spera sarà appoggiata dai rappresentanti 
Uella Spagna; del Portogalio, del Belgio 
e si dice anche da quelli dell’ Italia, In 

Vaticano si spsra che le proposte della 
Santa Sede saranno incluss nel pretocello 
finale dalla conferenza. 

Notizie da Madrid recano che nella 
prima seduta della conferenza sarà eletto 
il presidente e sarà stabilito l’ordine della 
discussione. Nasi circoli ufficiali spagnuoli 
e net circoli diplomatici si. crede che la. 
conferenza durerà sei settimane almeno 
con quattro sedute ls settimana. Si farà 

vacanza la domenica e Îl venerdì par sal- 
vare la suscettibilità dei marecchini. 

EM PRPeRO LR 

CASO NUOVO. 
Si ha da Lucca che all’inaugurazione 

| dell’anno giuridico presso quella Corte 

i 

Ì i 

diocesi mons, Lorenzelli, già nunzio a 
Parigi, ed ora in voce di essere nominato 
prossimamente cardinale. 

Il fatto, nuovissimo, ha destato impres- 
‘ sione ed è molto commentato. 

Il “Libro Bianco,, 
sulla separazione della Chiesa e dello Stato 

ERETTA LA 
I 

I 

att 

della Santa Sede 

  

î 
Ì . . (Continuaz. vedi num. prec.). 

i «Infatti, l'indomani 10 gennaio egli 
face pervenire al signor Delcassé, e per 

i mezzo di questo al sig. Nisard, amba- 
sciatore di Francia, una Nota da rimet- 
tersi al Cardinale Sagretario di Stato. In 
questa Nota.è detto espressamente che 
il Santo Padre si rifiutasse di accordare 
l’ istituzione canonica ai candidati dsl 

Governo, questo a sua volta si asterrebbe 
dal fare altre scelte, e, declinando la re- 

| sponsabilità dei mali che ne potessero 
risultare, Jascierebbe le sedi vacanti. 

Questa Nota era dunque un Ultimatum 
da parte del Presidente del Consiglio. 

Con un dispaccio del 15 febbraio, per 
mostrare il suo spirito di conciliazione, 
la Santa Sede accetta di trasferire i due 
Vescovi in questione, benchè perla prima 

| velta, il Governo abbia dimostrato d’esi- 
“gerlo come un diritto. E’ dopo questo di- 
spaccio, che il sig. Comb:s pronunzia il 
21 marzo 1903, al Senato, uno de suoi 
discorsi p'ù violenti centro la Santa Sede, 
benchè si fosse in piene negoziazioni. La 
Santa Sede non può astenersi dal richia- 
mare su questo punto l’attenzione del 
Ministro degli Esteri. 

Questo discorso distrusse ogni speranza 
d'accordo, almeno durante il Ministero 
Combes, per la nomina alle sedi vacanti, 

, Da una parte, il Santo Padre non poteva 
‘i in piena coscienza gradire tutti i candi- 
dati preposti; e, d’altra parte, il signor 
Combes proclamava in pieno Senato il 
principio di « tutti o nessuno »; 6 si sbar- 
rava egli stesso la via per ogni negoziato 
ulteriore. Era una violazione manifesta 
del Concordato, che ricovosceva alla 
Santa Sede il diritto di esaminare le 
qualità daî candidati proposti dal Governo, 
s di rifiutarli se non }i giudicava idonei. 
Il sig. Combes, sanza ammettere spiega- 
zioni di sorta, imponeva l'accettazione di 
tutti, e minacciava di lasciar vacanti tutte 

le diocesi, se Ja Santa Sede rigettava uno 
solo de’ suoi candidati. 

Il 27 setterabre 1903, nuova Nota uffi- 
‘ ciale del sig. Combes, nomivante sanza 
alcun negoziato preventivo l’abate X a 
Ajaccio. Il tenore di questa Nota è straor- 
dinario. ; 

‘ Questa Nota terminava con le seguenti 
| parole: « Il sig. Combes prega Sua Ec- 
| Cellenza il Nunzio di portare questa no- 
mina a conoscenza di Sus Santità recla- 

i mando: per il signor X l'istituzione cano- 

nica ». Si può rimareare il cammino per- 
corso nelle fermole di queste camunica- 
zioni. I predecessori del signor Combes, 

i quantunque seguissero il sistema dell’ac- 
i cordo preventive, pregavano il Nunzio di 
! far loro sapere «se questo ecclesiastico può 

Ì 
| sperare di ricevere ) istituzione canonica ». 
i Il signor Comb»s stesso, nella sua Nota 
, del 23 dicembre 1902 pregava il Nunzio 
‘ di fargli sapere « se qualche ragione po- 

\ trebbe cpporsi ali’ istituzione canonica 
| degli ecclesiastici qui sotto designati ». 
i La formola adotiata nella Nota del 27 
| dicembre 1903 è tagliente e imperiosa. 
i Ma vha di più: essa è «contraria al 
: Concordato ». Infatti! queste comunica- 
zioni del Ministro e la risposta del Nun- 
zio avevano per unico scopo di far rico- 
noscere ufficialmente l'accordo dei due 
poteri sul soggetto da promuovere. Quan- 
do l’accordo era stato così conosciute, il 

: Gapo dello Stato esercitava con lettere 
i patenti il diritto di nomina, che appar- 
tiane al solo Capo dello Stato, e non al 
Ministro o al Consiglio dei Ministri. E' 

i allora soltanto che il Pontefice Romano, 
. conformemente al Concordato, poteva € 
doveva dare l’istituzicne canonica. Il si- 
gnor Combes, proprio egli, secondo la 

sua formola più su riportata, pretendeva 
: per i suoi candidati l’istituzione canonica 
subito. dopo la comunicszione ufficiale 

| fatta solamente da lui, prima della no- 
mina fatta dal Capo dello Stato e senza 
tener. conto del dritto che aveva la Santa 
Sade di esaminare. la. proposta, e di ri- 
gettarla, se la giudicasse inaccettabile, 

Ls Santa Sede dovette rifiutare l’abate 
X per Ajaccio: l’abate X aveva 76 anni; 
astrazion fatta da ogni altra ragione, era 
manifestamente incapace di governare 
una diocesi vasta e montagnosa come la 
Corsica. Questo motivo d’incapacità era 
notorio ; il signor Combes lo’ conosceva   

certamente; la candidatura dell’abate X 
non può dunque spiegarsi che col partito 
preso d’aggravare il conflitto con la Santa 

Ssde. La direzione dei Culti stessa tro- 
vava giusto il rifiuto dell'abate X per 

Aiaccio, data la sua età troppo avanzata. 
Il 5 gennaio 1904 nuova nota negli 

stessi termini «reclamante l'istituzione 
canonica tutt’insieme del sig. abate Y 

per Vannes e del sig. abate Z per Nevers. 
Gon nota del 2 marzo la Santa Sede 

accettava il sig. Z, e rifiutava il sig. Y. 
Il Nunzio faceva osservare che « l’ac- 

cettazione dell’abate Z, prete in tutta la 
sua vita, repubblicano convinto e leale, 
prova incontestabilmente che il Sommo 
Pontefice non sì ispira ad alcuna prefe- 
renza politica nelle sue accettazioni e nei 

suoi rifiuti dei candidati, ma che obbe- 
disce esclusivamenta a ragioni d’ ordine 
superfore, attenendosi al dovere che gli 
incombe di dara dei vescovi degni ed 
idonei alle Chiese di Francia ». Monsi- 
gnor Lorsnzelli avrebbe potuto aggiun- 
gere quest'altra verità, che del resto disse 
al sig. Dsicassé in una udienza del 2 
marzo, che, conformemente a ciò che è 
stato affermato più :sopra, i sentimenti 
notoriamente repubblicani del candidato 
per Nevers, lungi dall’impedire la sua 
accettazione. da partie della Santa Sede 
l'avevano al contrario facilitata. 

« Il sig. Combes rispose il 19 marzo; 
esso ripeteva. la. sua. teoria del «tutti o 
nessuno ». Quindi poneva un nuovo prin- 
cipio, ossia che una dioccssi divenuta va- 
canta posteriormente ad un’altra, non 
può ricevere il titolare prima della dio- 
cesi anteriormente vacante. . Principio 
nuovo ed assurdo, dice il Libro bianco. E° 
superfluo il rilevarlo; in qualunque am- 
ministrazione, allorchè bisogna occupare 
dei posti vacanti, la regola seguita non 
è già la seria cronologica delle vacanze, 
ma unicamente la possibilità e la conve- 
nienza di una data nomina per un date 
posto. In Francia, coma negli altri paesi 
contordatarii è accadute sovente che una 
sede vescovile rimasta vacante posterior- 
mente, sia stata provveduta prima di 
un’altra che era vacante da più lungo 
tempo, perchè la nomina per quest’ ul- 
tima presentava delle difficoltà speciali 
che cagionavano dei ritardi. I! principio 
posto, significava che non si farebbe più 
in Francia alcuna nomine, se prima la 
Santa Sede non accettava il candidato 
proposto dal Governo per Saint Jean de 
Maurienne; e poichè la Santa Sede avava 
rifiutato questo candidato, perchè prasen- 
tare dsi soggetti per Afaccio, Vannes, 
Never, che. erano rimaste vacanti in se- 

‘guito, sa nen era psr aggiungere con- 
flitti a conflitti? 

Di tempo in tempo, per obbedire ad 

un formale volere del Santo Padre, che . 
era preoccupato delle vacanze di sadi ve- 
scovili, così numeross e così prolungate, 
Mons. Lorenzelli domandava e rideman- 
dava al sig. Combss di accordargli una 

udienza nella quale gli avrebbe fornito 
a viva voce ed in iscritto, tutte le spie- 

gazioni possibili. 11 Combes gliela rifiutò 
ostinatamente: « Partendo da. principii 
epposti, gli ripeteva, noi non possiamo 
intendersi ». 

La Nota del 19 marzo fu seguita da 
repliche e contro-Note, del 30 marzo e 
2 aprile, Qaest’ultima di Mons. Loren- 
zellii Dopo i primi dell’aprile 1904 la 
Santa Sede non ha più ricevuto comu- 
nicazioni dal Governo su tale questione. 
Il viaggio a Roma del sig. Loubet, poi 
l’affare dei Vescovi di Digione e Laval, 
permettera al Governo francese di arri- 
vare più presto ai suoi fini che non per 
la questione della nomina dei Vescovi. 
Ma, questa, lo si vede, era già pronta per 
fornire più 0 meno rapidamente il pre- 
testo che si voleva per rompere a sepa- 
rare. Anche senza Îl viaggio a Roma, e 
senza l'affare di Digione s di Laval, l’atteg- 
giamento preso dal Governo nella nomina 
dei Vescavi dimostra bene che esso voleva 
con questo partite presto riuscire a un 
tale risultato. 

Questo capitolo si chiude col racconto 
di ‘un fatto che permette di comprendere 
meglio quale fosse il giuoco concorda- 
tario delle nomine. 

« Negli ultimi tempi, mentre che si 
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   sulla Separazione dello Stato dalla Chiesa, 
dei personaggi ragguardevoli e ben di- 
sposti in favore della Chiesa contsiglia- 
rono con insistenza alla Santa Sede di 
spedire le Bolle a quelli fra i candidati 
che erano stati graditi; si faceva sperare 
che un tale atto avrebbe diminuite le 
difficoltà, e forse impedita la votazione 
della legga. Questo consiglio, senza dub- 
bio, venne dato in buona fede; ma di- 
mostra, per quanto sembri incredibile 
che coloro i quali lo davano, non cono- 
scevano ia procedura voluta dal Concor- 
dato per la nomina dei Vescovi. Il Con- 

cordate, come già è stato detto, attribuisce 
il diritto di nomina al Capo dello Stato. 

Per conseguenza, dopo le conversazioni 
dell’intesa preventiva, od anche dope la 
proposta officiaie, scritta, del Ministro, e 
l'accettazione officiale, scritta, del Nunzio, 
era necessario, a termini del Concordato, 
che ci fosse la nomina del Presidente 
della Repubblica, perchè la Santa Sade 
potesse dare l’ istituzione canonica, ossia 
le Bolle. Se dunque il Santo Padre 
avesse spedito le Bolle prima di ricevere 
le lettere patenti del Presidente della 
Repubblica, avrebbe manifestamente vio- 
lato il Concordato. E’ per questa ragione, 
e dopo aver constatato che era impossi- 

bile di avere le lettere patenti, che la 
Santa Sede non seguì questo consiglio, 
non ostante il suo vivo desiderio di prov- 
vedere, almeno in parte, alle diocesi va- 
canti; questo fatto costituisce una no- 
vella prova evidents che non è già dalla 
parte della Santa Sede che bisogna ri- 
cercare le violazioni del Concordato. 

(Continua). 
  

Dopo la separazione. 
Parigi, 9. — Il Matin dice che il Gon- 

siglio di Stato ha cominciato ieri l’esame 
del progetto di decreto relativo alle pen- 
sioni da accordarsi ai ministri del culto, 
secondo l’articolo 11 della legge di se- 
parazione. 

I termini di questo decreto saranno 
definitivamente stabiliti nei primi giorni 
della settimana prossima. 
su 
  

Grossi macigni contro un treno. 
Roma, 9. — Iersera il treno viaggiatori 

Roma-Avezzano presso Montecchio urtò 

contro dei grossi macigni che erano sulla 
linea. Furono arrestati dua giovani quin- 
dicenni che avrebbero confessato di aver 
lanciato i macigni. 
  er 

Nel Parlameuto francese 

Parigi, 9. — Oggi si è riaperto il Par- | 
lamento. Aila Camera l’aula è gremita. 
Regaa grande animazione. La seduta è 
aperta alle 14.20. sa 

Bourgecis, deputato di Vandea, che, 
come decano di età, presiede la seduta, 
pronuacia un discorso d’uso. Alluderdo 
alla legga di separazione della Chiesa 
dallo Stato, chiede agli spiriti liberali 
tolleranti convinti se i diseredati a cui 

sarà tolta la speranza della fede saranno 
più forti dinnanzi alla prova. Inneggia 
alla pace che è favorita dalle visite dei 
Sovrani e dal riavvicinamento fra le na- 
zioni, ma soggiunge: « Non bisogna di- 
menticare la divisa latina: Si vis pacem 
para bellum ». 

Fa appello all’unione di tutti i citta- 
dini nel culto della bandiera e della pa- 
tria. Termina dicendo: «Il giorno che 
la frontiera fosse minacciata il nemico 

. ci troverebbe tutti nelle file al grido di 
« Viva la Francia!» 

Il discorso fu vivamente applaudito. 
. Si procede quindi alla votazione per 
l'elezione del Presidente. 
Doumer viane eletto Presidente corn 

287 voti sontro 269 riportati da Sarrien, 
AI Ssnato si riprendono i lavori. 

Fayard, decano d’età, assume la presi- 
| denza e pronuncia il discorso d’uso, 
  

îNel Parlamento inglese. 
Londra, 9. — Ierasra in una riunionè. 

di couùsiglio ‘privato il Re ha firmato il 
decreto sciogliente il Parlamento, e le 
ordinanze per le elezioni generali. 

Jsri si. pronunciarono vari discorsi e- 
lettorali. £ 

# 
we 

      

Lo sviluppo dei telefoni in Italia, 
Roma, 9. — A131 dicembre 1905 erano 

in esercizio 58 linee telefoniche interur- 
bane governative costruite con anticipa- 
zione di fondi, da considerarsi come so- 
ciali fino a quando non saranno resti- 
tuite le somme anticipate, erano 29. 

Dalle linee telefoniche sociali in eser- 
cizio a tutto il dicembre scorso, 6 appar- 
tenevano alla società telefonica per l'Alta 
Italia; 6 alla Società Generale Italiana; 
12 alla Società telefoni Italia Centrale; 
6 all'Unione Tslefonica Lombarda; 1 
alla Società Telefonica di Treviso; 10 alla 
Società « La Telefonica Comsnse»; 1 
alla Società Telefonica Trevigliese; 1 alla 

Società Telefonica di Zurigo; 1 alla So- 
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| Garlo Conca: 3 alla Società Telefonica 

    

  

dietà olettriéa Valeagsinose } 8 al signsf 

della Carnia; 2 alla Società Telefonica 
intermandamentale di Pordenone; 2 alla 
Società Telefonica di Conegliano; 2 alla 
Società Telefonica di Oderzo; 1 alla ditta 
Bornancin e Daldan; 1 alla Società Te- 
lefonica di Padova, 

“ ANGELELLI IMPAZZITO 
I 

I nostri lettori ricordano le rivelazioni 

dell’Avvenire d’Italia riguardo al processo 
Acciarito e al Regicidio di Monza. L’An- 
gelelli accusato di aver estorto all’Accia- 
rito, già condannato all’ergastolo, delle 
confessioni con sistemi inquisitorii addi- 
rittura inumani, non sarebba stato invace 
che l’istrumento di superiori suoi che 
poi lo sconfessarono in tribunale. 

  

   

  

Afinunelata l'inteltogasione di Cams: 
roni alla Camsra;, il Governo ordinò al 
Prefette di Bargamo ove trovasi ora VAn- 
gelelli — che dopo i noti fatti è fatto 
bersaglio di persecuzioni nella sua car- 
riera — ad un interrogatorio che si ri- 
solve in una vera requisitoria contro di 
lui, accusato di aver fornito all’Avvenire 
i documenti pubblicati. 

Ora si annuncia da Bergamo che tutto 
ciò ha così impressionato il povero fun- 
zionario che impazzì. 

La cosa impressiona enormements il 
pubblico. Il cav. Avgele!li è in preda ad 
allucinazioni cha gli fanno credere di 

dover essere trucidato per ordine del 
comm. Doria, colui che sa ne sarebbo 
servito par le confessioni di Acciarito, 
sconfessandolo poi davanti al tribunaie. 

  

| DALLA PROVINCIA. 
  

Sandaniele 
9 gennaro. 

Nell'anno nuovo. 
Si dice — anno nuovo, vita nuova. E 

per questo l’anno nuovo in tutte le ma- 
nifestazioni; i rapporti, gli usi della vita 
dovrebbe recare correzione del passato, 
miglioramento del futuro. Sono ardito 
perciò di enumerare alcune cosuccia di 
casa intorno le quali non ci vuole che 
la mano abile dell’anno nuevo: lui, seb- 
bene ha costume e non di rado di chia- 
marsi vecchio non appena ha incomin- 
ciato a perdere... qualche gi rno, lui solo 
può darci i miglioramenti invocati. 

i. L’anno nuovo può fara in modo che 
il Telefono sia collocato in un sito co- 
modo e proprio, fuori della Sala dal 
Ristorante Puntigam, dove oggi si trova, 
presso i caretelli della bionda saporita 
Birra Puntigam reale, e dove so che 
persone non use a entrare in pubblici 
esercizi non verranno mai con tutta la 

necessità di servirsi del telefono. 
+2. L’anno nuovo potrà far si che quando 

si suonano le campane del duomo si 
possa subito distinguere se è suono a 
stormo per l’incendio o suonata per sacre 
funzioni. 

3. L'anno nuove potra. fare una pre- 
ghiera al nuovo psdrone d. 1 Tram perchè 
l'orario dei treni sia cambiato e provveda 
a delle comodità giustamente pretese. 

4. L’anno nuovo — se ha buou orecchio 
o sa almeno si diletta della musica — 
potrà far si che la Musica Sacra pur mò 
nata abbia a trovare nella spett. Fabbri- 
ceria una protezione sonanie collo stan- 
ziamento di una semma per l'aumento 
del numsre dei cantori — antifonari — 
Manuali di Messe — Vesperali ecc. e per 
una divenuta necessaria gratificazione 
alla nuova Schola Cantorum. 

Potrà ancora chiamar ad adunata la 
Banda cittadina, e rispondendo al saluto 
che la Banda stessa al suo primo aprire 
gll occhi alla luce — il mattino del I° 
gennafo — gli feca con allegre marca 
suonate per le vie sotto la direzione dal 
distinto Maestro Carlo Morbidelli, potrà 
infonderle quello spirito di vita e di vi- 
goria che le manca, e senza il quale va 
lentamente alla morte... del silenzio — 
ad. onta che il Comune paghi il Maestro 
attivo, bravo, ma fatalmente impotente 
a reggere il Corpo fiacco dei suonatori 
che fanno note, note e note e. nessuno le 
paga. 

L’anno nuove può fare queste e tante 
altre belle coss. Se ci asseconderà nei 
giusti desideri rispettosamente espressigli, 
gli saremo riconoscenti e gli promettiamo 
che quando sarà vecehio, lo condurremo 
a deliziarsi prima di morire, sull’artistico, 
leggiadro nuovo Ponta di Pinzano, dove 
vedrà una briliantissima festa di encenia 
dove vedrà stringersi fraternamente la 
destra due popoli che prima si’ guarda- 
vano e non si conoscevano. delia. 

Paluzza 
i | 7 gennaio, 
L'ingresso del Parroco. 

Com'era stato ‘accennato “già in una 
‘corrispondenza di ieri, oggi il novello 
‘mostro. Parroco D. Angelo Tonutti ha 
preso: solennemente possesso della par- 
recchia, Quantunqa fosse stato suo desi- 
derio di farlo in forma modesta, e la 
neve caduta durante la notta sembrasse 
impedirlo, con tutto ciò la festa riuscì 
completamente, anche da parte della po- 
polazione la quale ha così dimostrato la 
stima e l’affetto da cui è legata ormai 
indissolubilmente al proprio Pastore. 
Stupende parole disse nslla parrocchiale 
Mons. Antonic Dalla Rovere, rappresen- 
tante la Rev.ma Curia-nella funzione di 
rito; degno di nota l’accenno alle doti 
dsl nuovo Parroco, davvero promettenti 
per l'avvenire di Paluzza, a manifestatesi 
ormai esubsrantemente fin dai suoi esordii 
come economo spirituale, 

A! vangelò parlò naturalmente: anéhs 
il nuovo pastore: bello: l’accenno alla 

{.concordia di tutti i buoni per il bene, 
massime per l’educazione della gioventù 
ed.in ispecie dei bambini, per i quali 
dimostra: una speciale. predilezione. 

Al pranzo inappuntabile, erano rappre- 
sentate anshe le autorità: numerosi i   

brindisi e gli indirizzi affattuosi dei pre- 
| senti nei quali, per unanime intuizione, 

emergeva la nota per l’azione e la vita. 
Alla cena ci furono pure altre rappre- 

sentanze paesane: in ultimo quasi a co- 
rona delia festa, indice delle aspirazioni 
educative del nuove parroco, un bril- 
lante trattenimento drammatico dato ma- 
gistralmente dall’iatelligente Gircolo di 
Trappe nel locale dell’Asilo Iufantile, 
appositamente ridotto, ed applauditissime 
le recite. 
Vasto è il campo che si apra alle a- 

nergie del giovane Parroco che non man- 
cano: noi auguriamo che anche la masse 

sia larga. Set. 

Palmanova 
9 gennaio, 

Quanta cavalleria | 
Assicurasi che dal R. Ministero della 

Guerra venne disposto acciachè a Palma- 
nova il contingente di cavalleria venga 

aumentato di due squadroni con lo stan- 
ziamento del comando di mezzo reggi- 

mento. — Si ha a ritenere per vera la 
notizia, poichè si sa che al Comune fu 
imposto di lasciare a disposizione del pre- 
sidio entro il corrente mate; la caserma 
N. 1. Si dice anche che in qussta ca- 
serma vi andrebbero ad abitare i butteri 

del R. Allevamento Gavalli i quali ver- 
rebbero sloggiati dalle caserme N.3 e il 
ove sarebba destinato l’alloggio della ca- 
valleria. 

S. Vito al Tagliamento 
i 9 gennaio. 

Sooletà Unione. 
Per domani giovedì è convocata l’as- 

semblea dei soci della S. U. per discu- 
tere su. Importanti oggetti, fra cui l’ap- 
provazione dsl bilancio 1905 e la nomina 

i delle caricha sociali. 

Asta. 

Il Gomune ha aperto l’asta sul taglio 
delle piante del bosco Toda su lire 540. 

Casarsa 
9 gennaio. 

Notizie vario. 

Nell'ultima sua seduta il nostro Con- 
siglio, mosso da spirito novatore, ha de- 
ciso molta ed importanti cose. Oltre al 
miglioramento ed all’sumento della illu- 
minazione pubbiica, già ricordata, ha de- 
liberato la costruzione della strada che 
congiungs S. Giovanni col vicino Prodo- 
lone e di quella più lunga e dispendiosa 

che ci unisce al vicino S. Lorenzo. 

Ottime delibere perchè le strade sono 
la fortuna di Casarsa. Così si è confer- 

mata la commissione per la scelta defi- 
nitiva del piazzaio pal mercato bovino. 
E qui mi sslta in capo una bella idea, 
Se il nostro Muricipio facesse presto ed 
una scelta buona gatto tutti i riguardi, 
il nusvo mercato dovrebbè essere inau- 
gurato il prossimo autunno con una 

grande esposizione bovina circondariale 
od anchs intarcircondariale, che potrebbe 
servire ad un tempo come prova e richia- 

mo del mercato stesso. | 
E quello che dovrebbe formare la nota 

caratterigtica di questa esposizione serebba 

che i\nostri paegani vi figurassero tra i 
primi ed i migliori ‘espositori giacchè fl 

nostro centro agricolo è uno dei. più 
buoni sd in mezzo a noi sono molti ‘i 
-bravi e i forti allevatori di bestiame. 

Secondo, il mio debole parere, l’orga-- 
nizzazione e l'ordinamento di questa ma- 
stra potrebbe riuscire una delle princi- 
pali e più geniali occupazioni del nuovo 
veterinario che, a quanto, si dice, sarà 
presto fra noi, 
Allopera adunque 0 casarsesi, commer- 

cianti soffiate nel fuoco, contadini appa- 
recchiate qualche bel capo bovino da 

| metter În mostra e così inaugurarete al 
vostro paese un nuovo e splendido av- 
venire. 

— Nati giorni scorsi qui ci fu una vera 
ridda d’affari, si vendettero e si compe- 
rarono case e terreni per duecento mila 
lire, ma con tale ansia ed agitazione come 
se si fosse trattato di giuochi di borsa. 
Buon seguo del resto; vuol dire che in 
paese ci sono denari, che l’agricoltura è 
in fiore e .i campi molto rinumerativi, 
— L'altro giorno un eperaio impru- 

dente volle mettersi a saldare col fuoco 

i samento dei buoni abitanti di Villanova, 
: e ad essie al degnissimo loro Cappellano 
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pianto ad acetilene prima di averlo vuo- 
tato completamente del gas, per cui gli 
scoppiò ir mano con una forte detona- 
zione e mandsndolo a gambe all'aria. 
Fortunatamente non riportò che poche e 
leggere ferita alla faccia ed una contu- 
sione alla coscia. A. D. C. 

Trivignano 
9 gennaio. 

I soliti ignoti. 

La sera del 6 corr. i signori ignoti 
vollero fare una visita al gastaldo del 
co. Gallici sig. Luigi Piecoli. Salirono 
fino alla sua stanza da letto ma non 
avendolo trovato vollero fargli conoscere 
il motivo della visita prendendo da un 
cassetto dell’armadio L. 161 circa. Si di- 
menticarono di frugare bene nel cassetto 
poichè non toccarono l’altra somma ivi 
deposta, di lungo supariore a quella sot- 
tratta Ciò non avranno fatto per aver 
motivo di una nuova visita. 

Montenars 
9 gennaio. 

Inaugurazione della bandiera, 

Domenica 14 corr. la nostra Società di 
Mutuo Soccorso inaugurerà solennemente 
il vessillo sociale. 

consorelle che parteciparanno alla festa. 
L’incontra avverrà fn principio del paese. 

Ore 9. Vermout d’oenora. 
Ora 10. Messa solenne @ banedizione 

della bandiera. Funzionerà il Rav. Arect- 
prete di Gemona. : 

Ore 12. Pranzo sociale in canonica. 
Pracederà il corteo, durante la sfilata, 

la banda del Ricreatorio di Gamona di- 
retto dai R. P. Stimatini. x. 

Segnacco 
7 gennaio. 

Ciroa l'appalto del dazio consumo. 

A partire dal 1 gennaio di quest'anno 
l’esazione del dazio in questo comune 
non è più affidata al Consorzio daziario 
di Tarcento (cessato col 31 dicembre), 
ma è concessa in appalto ad una ditta. 

Siccome nessuno ve ne ha parlato, così 
credo utile mandarvi qualehs informa- 
zione, per norma anche degli esercenti 
di qui. 

Il dazio è appaltato alla ditta cav. Au- 
gusto Genovese di Venezia, che è assun- 

Comuni di questo distretto: Nimis e Pla- 
tischis. hi 

Nsl capitolato approvato dal Consiglio 
è stato intredetio un articolo, come in 
altri comuni del resto, che dispone che 
ogui vertenza tra personale daziario e 
contribuente sia sottoposta, prima di ogni 
altro, alla Giunta Municipale che deci» 
derà. Questo, allo scopo di tutelare, se 
mai occorresse, l’esercenta da vessazioni, 
non probabili del resto. L’Amministra- 
zione Comunale poi avrà il sindacato sul- 
l’opera del personale daziario e eveninal- 
mente potrà richiederne l’allontanamanto 
per ragioni di moralità ecc. 

Vi aggiungo poi che questo Consiglio 
Comunale, votando tra i primi per l'ap- 
palto del dazio, ha recato un grande van- 
taggio. alle finanze comunali, tuib’ altro 
che floride trattandosi di un ‘piccolo co- 
mune di 1904 ‘abitanti senza risorsa spe- 
cialt. i 

Dovete sapere che l'incasso comples- 
sivo che il Comune faceva negli anni 
scorsi era di L. 3634. Fu perciò fissata 
una licitazione in. questo Municipio fra 
varie ditte .appaltatrici il 22 dicembre, 
mettendo come punto.di. partenza il ca- 

none annuo cemplessivo di L. 5665.—. 
Dichiarata deserta questa licitazione, fu 
indetta un’altra licitazione per il 30 di- 

cembre scorso fissando come punto di 
partenza la somma ron più di L. 5665, 
ma di L. 7000 complessive annue. E ri- 
mase deliberataria la ditta Genovese che 
off:ì L, 7515 annue. 

Gon l'aumento di L. 3884 annue ot- 
tenuto questo Cumune potrà far fronte 
alla spesa per la costruzione dell’ acque- 
dotto comunale indispensabile per questo 
Comune, e cercare in pari tempo di di- 
minuire la sovrimposta sui terreni per 
forza di cose purtroppo slevata con danno 
specialmente dei piccoli proprietari, 

 $S. Giovanni di Manzano 
8 gennaio. 

20.0 anniversario, | 
Iari il popolo di Villanova volle solen- 

nemente festeggiare il 25° anniversario 
da che il M. R. D. Osvaldo Dsganutti ivi 
si trova in qualità di Cappellano. E le 
doti esimie di mente e di cuore onde va 
aderno Îl carissimo D. Osvaldo, l’illumi- 
nata sua pietà, il suo zelo ardente, l’opera 
sua feconda, disinteressata ben si meri- 
tavano la bsila festa di ijeri, che fu Îa 
festa del cuore. Poichè un popola intero, 
senza eccezione, di pieno mirabile accor- 
do, era lì a testimoniare la viva sua gra- 
titudine per i tanti segnalati benefizif 
procuratigli per cinque lustri continni da 
un zelantissimo Sacerdote. E da quella 
buona popolazione si dedicò al festeggiato 
una elegante epigrafe, e si offrì ua gra- 

| zieso ricordo, sagno di. stima e affetto 
| incondizionati. Io plaudo al nobile divi- 

  

6 lo stagno tin depuratore del nostre im- Le funzioni riescirono quanto mal sò: 
lenni ed edificanti. Al mattino dai can- 
tori del paese fu ben eseguita la Messa 
XVII dell’Haller, accompagnata ègre- 
giamenta all’Armonium dall’organista di 
S. Giovanni sig. Gio. Battista Piccoli. 

E a proposito di Musica — mi si per- 
, metta una digressione — tengo a far 

‘ noto che la musica liturgica nella par- 
‘ rocchia di S. Giovanni di Manzano non 

è più spregevole cenerentola, sì bene ve- 
nerata signora, ormai approvata e gustata 
anche dalle popolazioni. A_ Villanova in 
queat’ultimi mesi fu eseguita non solo 
musica deli’H .Iler, ma altresì dall’Alman- 
dinger, del Singerberger, del Tomadini. 
A. Medeuzza pure ascoltai ultimamente 
buona musica; e la Massa a quettro voci 
premiata a Parigi, del Candotti, ebbe le 
generali approvazioni. 

A S. Giovanni poi mi fu dato ascol- 
tare nelle ultime solennità ia Messa Dr- 
vidica del Parosi, la Messa Te Deum lau- 
domus del medesimo autore, la Messa in 

‘ enore di S. Pietro Ossealo di Ravanelio. 
Gustai ancora cantici sacri e motetti di 
Tomadini, Remondi, Ciro Grassi, Balla- 
deri, Hamma, Bottazzo: e le esecuzioni, 

Alle ora 81,2 incontro delle società 

ene
 

an
ta
 
si
e 

trice dell’ asazione del dazio in due altri i 

  
  mando i miei sinceri mirallegso. f due nomi inseparabili tra loro. 
E. Dari 

non peno a dirlo, furono quanto mai 
soddisfacenti. 

Ned il canto Gregoriano è lasciato da 
parte in questa Parrocchia; che anzi i 
Sacerdoti di pieno accordo sollecitamente 
procurano di sostituirlo alle intermina- 
bili, noiose nenie dei nostri nonni. Bane: 
così si deve corrispondere all’ invito del 
sapientissimo Pontefice Pio X. Z. 

Tarcento 
9 gennaio. 

Al Pretore che parte. 
Ieri l’altro è stato diramato a molte 

persone invito a una cena (che seguirà 
i Questa sera) di addio all’avv. Tatulli, 
* nostro Pretora, cha passa a Cividale. 

L'invito porta le firme: Giuseppe Boldi, 
Valentino Vuanello, Giovanni Sbualz, 
dott, Pietro Mini, dott. Giuseppe Biasutti. 
Come si vede, è, diremo, una cena man- 
damentale, E la iniziativa, non consueta, 
ha suscitato commenti. 

parva favilla. 

Cattolici e liberali 
nelle ultime elezioni 

Con questo titolo, il Giornale di Udine 
usciva venerdì (due giorni di festa e poi 
sovrabbondanza di materia c’ impedirono 
di occuparci prima) con un articolo, dal 
quale stralciamo i seguenti capoversi: 

< Con schiettezza e lealtà il Crociato 
confessa che i cattolici sono accorsi a 
dare îl voto ai candidati liberali, perchè 
avevano due Dbsni comuni da difenders: 
la libertà e la pace delle famiglia e dello 
Stato, aggredite, insidiate «dai sovversivi 
e nalla nostra regione sopratutto dai ra- 

dicali che Appartengono alla scuola gia- 
cobina e si dichiarano nemici dei preti 

  

‘e della religione. 
Niente di più naturale e logico dell’a- 

«zione degli elettori. cattolici: e se assi 
hanno contribuito fortemente alla splen- 
dida riuscita dei candidati liberali, ebbero 
anche la giusta è nobile soddisfazione di 
vedere esclusi dall’amministrazione pub- 
blica quegli uomini dai quali «rano quo- 
tidianamente derisi è maltrattati. 

Ma riconosciuto questo con lealtà e 
schiettezza pari a quella con cui il Cre- 
ciato riconosce il nostro carattere indele- 
bile di liberali, ci pare che il giornala 
cattolico tenda ad esagerare l’importanza 
della forza elettorale cattolica, attribuen- 
dole quasi la possibilità di spiegarsi da 
s0la, con uomini propri, nei vari rami. 
dell’amministrazione pubblica... » 

Ecco; noi non abbiamo nè vogliamo 
esagerare niente. Nel nostro commento 
alle ultime elezioni abbiamo solo racco. 
mandato ai cattolici la erganizzazione di 
un esercito compatto e ben disciplinato 
per combattera nelle future campagne 
elettorali. Da soli poi o a fianco dei mo- 
derati, non lo sappiamo nè lo sanno i 
liberali, data la continua mutazione di 

j orisntamento che subisce la politica in 
Italia. 

Quello che importa per cera e su cui 
noi insistiamo è di non riposara sopra 
allori, che potrebbaro essere fatui 303 
non lusingarci di mantenere in perpetuo 
le posizioni che abbismo conquistate; e 
di non flluderci di aver già a tutto ripa- 
rato. Questo è quello su cui non ci stane 
cheremo mai di insistere. 

Perciò raccomandiamo l’azione e la 
organizzazione cattolica; alle quali chia- 
miamo tutti quelli — uomini e donne 
— che hanno un patrimonio religioso da 
difendere, 

Fin qui da molti cattolici si riteneva 
questa azione e questa organizzazione 
come diretta ai danni della patria, come 
nociva o per lo meno inutile alla Chiesa, 
Ora han potuto constatare e toccare con 
mano che essa è utilissima alla Chissa 
e utilissima alla patria, quando — come 
nelle elezioni passate — han potuto vae- 
dare sollevate le masse catto‘iche per la 
difesa. e della religione e della patria, 
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Valenti autorità dedichi lo dichiarakt i più oificzce I il migliore ri- 
‘Costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce price lac Se dtaroA SRO e > 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, st ! 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Lignoristi. 
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Dirigere le domande alla Ditta: 

Deposito per Udine presso il.farmacista i GIACOM 

«alla 2 vgia,, Piazza V. E. 
Bi Pi ® DT De 

«Re Clero e Spett. Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE. 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || Cederà. DUE RICCHI : STENDARDI bleu e 
SPEENDIDO LAMPADARIO nuovo in RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 

cristallo. di Venezia del diametro di..me- a «prezzi eccezionalissimi. 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. ARTI: TICO. MONU MENTINO FUNERARIO in 

CROCEFISSO «di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 
croce per processioni. ANGELI in pietra, artificiale per. cimiteri. 

. MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate. nei. diversi 
— RICCO LAMPADARIO ‘in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 1925. 

lucidato.!Desiderando» si. può anche ar- {| SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
gentarlo. PIVIALE BIANCO. e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni. oro, confe- 

Pian eta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di T,ire > si 

«Fig ie*F USPPRPONI 
no Pittori ‘è Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia-Villalta — UDINE 

NB. -— La e n si incarica del la vendita di arredì da Chiesa usate ! 
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rin 'vende intutto i Mondo ® 
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a Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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| n a sn fia ng Ps 
n ifatture wr n i -LPec.i da (GAiesa 

is I ALITO. Apparamenti GOMRIPR, Pianete, Stoie, 

Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, || Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, O ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ii pisside, li per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Tina da letto, ‘i mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Oegortert bralichi ‘ coro, Padigliom per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | ette e cotone, C'àùigoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | camici è cotte, Colonna.si seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- } le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, > IR candide, e li Frangie, Gall oni, Poc che, Btelle, fiocchi 
colorate ad. olio per tendoni in tutti vi‘ oro, seta e argento, Cordoni, Tele hr Rosa 

colori e qualunque articolo in ‘mani- ; per confraternite. 
fatture. | 1 | Oro argento per .ricamo 299500 

  
  

  

UDINE, Via Merentevecchilo N 4 0 19 9.| - bi A 3 P BR] dida 
7 i RCA premiata con due medaglie all l'Espo osizion 

  OLII Re ind 

OMBREBEILI.I a O ’ rif = bg, o nt cai si bra deo a 

bastoni da passeggio — Tent Pi gi - ASSORTIMENTO ‘ ca ga erie = Igp Oggetti per 
Praia: E 
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Chineaglierte —— Pelliccerie “— 
Vi ; ga IIS A i 

fumatori SS Scarpe gomma Bi FA ligleria di tutta x07i CR S.P o'hotabtti di nel PI, «tdi 

lc Giocatoli - Articoli per TR in Tux RAC Sig novità : se Li fuma senza accender] 

Veli per Stacci e ul . Cesti ine di ogni 
Si Si coprono fusii veechi @ orabrelle 6. omtroltini cor stofle di qualunghe ima an 

À. richiesta si fabbrica ombrelle e-ombrellini d' ogni specie — Riparazioni: in genere — Vendita alVi ingrosse ed al d6ttiglio 

PREZZI MODIO agi 
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